
SPECIALE In bici sui navigli

Quattro gite in bici di circa 30 km nel sud Milano
alla portata di tutti, lungo tratti dedicati o con poche auto.
Alla scoperta di un’area ricca di tesori, in cui ogni angolo, 
sia esso una cascina, un castello, un’abbazia o un campo 
coltivato ha una storia da raccontare, affascinante e unica

Percorso 1 - Dalla Darsena a Pavia seguendo il Naviglio Pavese. Il centro 
della movida milanese è il punto di partenza di un giro in bici, che percorre 
uno dei tracciati più antichi e importanti della nostra città, attraverso luoghi che 
furono campi di battaglia, di delizia e di lavoro di duchi, monaci e imprenditori 
e che ancora oggi mostrano la bellezza e la ricchezza di queste terre.

Percorso 2 - Lungo il Naviglio Grande dalla Darsena a Robecco. La 
Darsena e il primo tratto del Naviglio Grande con le sue tracce di un passato 
d’arte, lavoro e artigianato sono ancora il punto di partenza di un giro in 
bici, su un percorso che dal XVII secolo divenne uno delle più importanti 
direttrici commerciali d’Italia e allo stesso tempo luogo di sport e riposo per 

le famiglie benestanti milanesi.

Percorso 3 - Da Porta Romana a Chiaravalle e Mirasole. Pedalare lungo il primo tratto della Valle dei 
Monaci, sulle strade che furono dei pellegrini, che dall’antica Mediolanum partivano per Roma. Un percorso 
che attraversa splendide abbazie medievali e campi, che frati ingegnosi trasformarono da acquitrini in terreni 
e marcite che fecero la ricchezza della Lombardia e che ancora oggi sono un luogo di eccellenza.

Percorso 4 - L’anello dei Navigli. Uno splendido percorso circolare, poco più 
lungo degli altri (37 km), che mette in collegamento i due storici Navigli milanesi, 

attraversando una delle aree del Parco 
agricolo Sud più rurali, dove la città scompare 
per lasciare spazio a una sensazione di pace 
e tranquillità. Un’area fatta di rogge, marcite, 
oasi naturalistiche, laghi artificiali e piccoli 
borghi agricoli.
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